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L'assise comprensoriale del-PCI 
' \ ; •"• . : • > . ' ' i i - • • 'i 

Proposte serie contro 
la crisi dello Spoletino 
Sdegno per il grave gesto fascista contro le opere della chiese 
di S. Nicolò - Critiche all'atteggiamento democristiano sull'aborto 

SPOLKTO. :i 
N'olia Sala (lei convegni del 

> monumentale. complesso di 
San Nicolò a Spoleto. notte
tempo deturpato da immonde 
scritto fasciste, come diciamo 
in altre pagine del giornale. 
si è ini/iato stamane il primo 
congresso comprensoriale del 
PCI nello Spoletino. 

Il Congresso, presieduto dal 
compagno Cesare Freddu/.zi 
della Commissione di organi/ 

• za/ione della Pire/ione de! 
partito, è stato aperto dal 
compagno Mattioli che ha de 
finito la provocazione fasci 
sta come una manifestazione 
dei sentimenti di bassezza mo
rale e di viltà di chi è isola
to dalla società civile e de
mocratica. 

: Subito dopo ha preso la pa
rola il compagno Pali ni. segre

tario uscente del Comitato zo
nale del partito che liu svol
to la ' relazione introduttiva. 
Palini dopo avere fatto una 
disamina della situazione pò 
litica internazionale e nazio 
naie e rilevato la gravità del
le posizioni assunte dalla IX! 
sul problema dell'aborto, ha 
sottolineato come queste posi 
zioni rischino di vanificare la 
ricerca e la realizzazione di 
un'intesa unitaria per il supe
ramento della crisi economi 
ca e morale del Paese. 

Palini è poi passato all'esa
me della situazione politica 
nel comprensorio ed ha appro
fondito il tema su cosa fare 
e quali azioni politiche mette
re in moto nello Spoletino. 
dopo il congresso, in relazio
ne alla linea che il partito si 
è dato su scala nazionale. Le 

questioni toccate riguardano 1' 
agricoltura, i trasporti, la sa
nità, l'edilizia, - le fabbriche. 
l'occupazione giovanile e fem
minile che il partito deve af 
frontare allargando sempre 
più il discorso e il confronto 
con le altre forze politiche e 
suscitando una maggiore par
tecipazione popolare alle scel
te perché queste siano la ri
sultanza di apporti qualifica
ti e responsabilizzino masse 
sempre più vaste. 

Noi. ha detto Palini. dicia
mo no al rivendicazionismo 
campanilistico e puntiamo al
la realizzazione di un disegno 
complessivo che sbocchi nello 
sviluppo dell'economia e del
la democrazia. 

g. t. 

Sarà proposto dalla Giunta regionale al dibattito in Consiglio 

Esame della situazione 
della piccola industria 

Seconda iniziativa del PCI a Terni 

Assemblea 
sui problemi 
della donna 

La « questione femminile » si pone oggi con forza all'at
tenzione pubblica • Le proposte di lotta dei comunisti 

Il dibattito tra le forze democratiche all'indomani del congresso di comprensorio del PCI 

L'ECONOMIA DEL TRASIMENO 
RICHIEDE SPINTE UNITARIE 

Un'ottica settoriale e subordinala ad interessi particolari ha favorito fino ad oggi l'accentuarsi della crisi 
La tendenza ad evitare l'esame delle responsabilità statali — Gli interventi proposti dal nostro partito 

TERNI. 3 
La Giunta consiliare re

gionale proporrà al consiglio 
regionale una discussione sul
la piccola e inedia azienda 
umbra, s t ru t tura fondamen
tale per l'economia regiona
le. La decisione è s ta ta pre
sa. l 'altro giorno, in un in
contro fra l'assessore regio 
naie allo sviluppo economico 
Provantini ed una delega
zione della Confapi, compo
sta dal presidente regionale 
Susta , il presidente della 
Api-Fidi Micaghelli. Grisan-
ti. Scricciolo, Torcoli ed il se
gretario Tascini. 

La riunione, che faceva se
guito all ' incontro fra Con
fapi ed il presidente Conti, 
è servita all 'approfondimen
to dei problemi illustrati nel 
documento presentato dalla 
associazione dei piccoli e me
di imprenditori umbri . SI è 
concordato di assumere ini
ziative congiunte per rimuo
vere I provvedimenti del go
verno sul credito e sul costo 
del denaro, per ottenere un 
nuovo meccanismo del credi
to e degli incentivi selettivi, 

che sostengano la piccola ini-
presa, la ripresa produttiva. 
la difesa della occupazione. 
Si è assicurato inoltre il so
stegno ai consorzi Fidi ed 
ai consorzi fra i piccoli im
prenditori per le esportazio
ni 

Si sono discussi i program
mi della Sviluppumbria. di 
cui la Confapi ha chiesto di 
divenire socio. Si è solleci
t a to un nuovo rapporto con 
il Mediocredito regionale e 
con il sistema bancario. Il 
compagno Provantini ha sot
tolineato che le iniziative 
concordate si collocano nel
l 'ambito di un impegno più 
generale della Regione, per 
determinare una nuova poli
tica economica, con provve
dimenti urgenti ma di segno 
diverso dal passato e dalle 
recenti misure del governo. 
L'obbiettivo è di far uscire 
il paese dalla crisi, sostenen
do la piccola industria che 
in Umbria occupa circa 100 
mila lavoratori e che per la 
sua flessibilità e per il suo 
impegno ha complessivamen
te tenuto al primo impat to 

con la crisi economica. 
Si intravede però il peri

colo di duri colpi a questa 
s t rut tura , che avrebbe con
seguenze gravi su tut to il 
tessuto economico e sociale 
dell'Umbria se — ha affer 
mato Provantini — non si de
termina una nuova politica 
economica fondata sul rìlan 
ciò della piccola impresa, che 
punti , per questa via. all'al
largamento della base pro
duttiva e della occupazione. 

I dirigenti della Confapi 
hanno sottolineato il loro im
pegno per lo sviluppo produt
tivo e per la occupazione, 
testimoniato, hanno detto. 
dal fatto che. nonos tan te 
l 'aumento della disoccupazio
ne, l ' incremento generale del
la cassa integrazione, la gra
vità della crisi economica, gli 
associati alla Confapi non 
hanno fatto ricorso a nessun 
licenziamento. 

Unanime è s ta to infine il 
giudizio sulla gravità delle 
misure relative al credito 
adot ta te dal governo, che, se 
non revocate, possono colpi
re le imprese e l'occupazione. 

Adesioni al capitale sociale di numerose forze economiche 

Aumentano i soci della 
Finanziaria regionale 

TERNI. 3 
La Giunta regionale ha a-

dot ta to una serie di provve
dimenti per la Sviluppumbria. 
volti a sollecitare e a realiz
zare la mobilitazione di tu t te 
le risorse disponibili per far 
fronte alla crisi, secondo la 
logica del progetto per l'Um
bria. 

Le decisioni della Giunta si 
collocano alla vigilia del di
batt i to in consiglio regionale 
sul programma per il '76 del
la Sviluppumbria. i cui con
tenuti sono stat i discussi in 
una riunione di partecipazio
ne cui sono intervenute for
ze economiche e sociali, enti 
locali. 

La Giunta, che aveva solle
citato. sulla base della legge 
istitutiva della finanziaria re
gionale. l'ingresso nella Svi
luppumbria d: forze economi 
che e sociali, deal; istituti di 
credito, delle p:irtccip.iz:on: 
statali , ha preso a t to che .-,o 
no pervenute numerose do
mande per divenire soci della 

finanziaria. Le domande sono 
s ta te presentate da una se
rie di enti locali, da parte di 
istituti di credito <il Medio
credito regionale, la Banca 
popolare di Novara, la Banca 
popolare di Spoleto, il Banco 
di Napoli, mentre sono già 
presenti la Banca nazionale 
del lavoro e il Monte dei Pa
schi) da parte di importanti 
forze economiche e socia!:. 
l'Associazione regionale degli 
Industriali e l'Associazione 
regionale della piccola indu
str ia . la Lega delle Coopera
tive. 

Sono invece ancora assenti 
le partecipazioni statali, la 
Giunta ha comunque deciso 
che. prima di convocare l'as
semblea dei soci, del proble
ma dovrà essere investito il 
consiglio regionale, per la ri
levanza che l 'allargamento 
delia base sociale della Svi
luppumbria assume. 

I,a Giunta, tenendo conto 
delia possibilità concreta del
l'ingresso nella Sviluppumbria 

di queste altre forze, doven
do per legge avere la mag
gioranza del capitale sociale. 
ha deciso di porre a disposi
zione altri 400 milioni per ele
vare il capitale sociale (che 
at tualmente sfiora il miliar 
do di lire». In tal modo si 
può raggiungere la quota di 
circa un miliardo e settecen
to milioni. La Giunta ha inol
t re deciso, per i programmi 
della Sviluppumbria. di ero
gare 800 milioni già previsti 
da una legge approvata, ed 
ha approvato un disegno di 
legge che concretizza le in
dicazioni contenute nel bilan
cio '76. per un finanziamento 
alla Sviluppumbria. per l'an
no corrente, di due miliardi 
e 300 milioni. 

Complessivamente dalla Re
gione vengono alla Sviluppum
bria circa tre miliardi. Î a 
Giunta, infine, ha trasmesso 
al consiglio regionale i con
suntivi ricevuti dalla Svilup
pumbria. 

Dal bilancio comunale 

Terni: 112 milioni per 
i Consigli di quartiere 

TERNI. 3 
Con l'approvazione del bi

lancio del Comune di Terni 
per il 1976, avvenuta l'altra 
sera al termine di una Uir.ea 
fcduta del Consiglio comuna 
le. la politica di decentra
mento riceve un nuovo im
pulso. Il bilancio infatt; rar 
coglie una aenc di indica
zioni venute nel corso della 
fase partecipativa, e dentina 
112 milioni al potenziamento 
ed allo sviluppo degli org.v 
nismi di partecipazione popo
lare. alle s t ru t ture ed ai mez
zi da mettere a disposizione 
dei oonsieli di quartiere. 

Da una par te ì fondi ser
viranno a migliorare il fun
zionamento dei consigli isi-
stcmizione delie sedi e delle 
attrezzature», dall 'altra 90 m: 
l;oni potranno essere uf.Uz 
zat: per interventi vari di 
manutenzione nei settori che 
si ritengono prioritari (opere 
igieniche minor:, verde». I! 
bilancio inoltre include un 
programma di investimenti 
.straordinari che provede i'as-
sunzione di un mutuo ordi
nario di trecento milioni per 
opere ed interventi nei quar
tieri e nelle delegazioni. Co 
B * invertire questa somma 

sa rà indicato da i consigli di 
quartiere stessi, che hanno 
già fornito numerosi suggeri
menti nel corso degli incontri 
partecipativi sul bilancio. 

Sin da questo bilancio dun
que. dì fatto, si avvia il prò 
cesso di delega di poteri rea 
li agii organismi di base. Si 
t ra t ta di un fatto politico di 
grande rilievo, che conferma 
la volontà da parte dell 'Ente 
locale di promuovere ia de 
mocrazia e la partecipazione 
popolare, presupposto essen
ziale di un modo nuovo aper
to e rigoroso, di governare. 

E' evidente che la concreta 
attuazione dei programmi de
finiti dipende in larga misura 
dalla possibilità di rendere 
effettivi : finanziamenti, è ne
cessario quindi che si sciol
ga il nodo, di importanza vi
tale in questa situazione eco
nomica. della finanza locale. 

Sullo stato del decentramen
to si è svolta ieri una riu
nione della seconda commis
sione consiliare presieduta 
dall ' indipendente Occiola. 
L'assessore al decentramento 
Rischia ha ricordato l'impe 
gno del Comune per la co
stituzione dei comitati prò 
motori nei quartieri centrali 

della città, che non erano 
stati nominati nelle elezioni 
del T4. E" inoltre in fase di 
elaborazione, da parte della 
Giunta comunale, un docu
mento che indica le linee cen
trali intorno alle quali si do
vrebbe avviare ia terza fase 
del decentramento. 

Il documento, ha affermato 
Rischia, in particolare fa ri
ferimento alla revisione del
l'attuale regolamento dei con 
sigli di quartiere e di dele
gazione. sia per quanto ri
guarda le funzioni delegate. 
che per quanto concerne i 
finanziamenti per la gestione 
delle deleghe. Il documento 
definisce inoltre un program
ma di istituzione dei centri 
civici, prevede una indagine 
conoscitiva (che è già s ta ta 
avviata) sulla realtà socio
economica dei quartieri e del
le delegazioni, precisa l'ipo
tesi di ristrutturazione della 
macchina pubblica, dà l'indi
cazione di un rinnovo dei con
sigli di quartiere e di dele
gazione. s t re t tamente legata 
alla proposta di legge sul de
centramento comunale già ap
provata in sede di commissio
ni dai due rami del Parla 
mento. 

TERNI, 3 
Si tiene lunedi pomerig

gio presso il Palazzo della 
Sanità della Provincia, la 
seconda delle iniziative 
che il PCI ha programma
to a Terni sulla questione 
femminile. 

In merito a questo tema 
pubblichiamo l ' intervento 
di Marino Elmi, del diret
tivo della federazione co
munista di Terni . 

Il part i to ha programmato, 
a Terni, una serie di inizia
tive tese ad affrontare, ap

profondendola a t t raverso un 
largo dibattito, la questione 
femminile come si pone oggi, 
alla luce della situazione ge
nerale di crisi grave, poli
tica ed economica, che il pae
se at traversa, crisi che si ri
flette in modo pesantemente 
negativo sulle condizioni di vi-
ta delle donne, in generale, 
ed in particolare, emarginan
dole, in modo drastico, dal 
mercato del lavoro. Proble
ma, questo della occupazione 
femminile, che richiede di es
sere affrontato in maniera ri
spondente alla acutezza con 
cui si pone, superando le li
mitatezze che persistono nel 
movimento. 

Calcare la mano sulle limi
tatezze è necessario, perché 
occorre superare, la dove ci 
sono, gli aspett i rituali con 
cui il problema viene affron
tato. nei discorsi, nelle pre
se di posizione, nei documen
ti. ed avviare, invece, la co
struzione di iniziative concre
te. Si t ra t t a di affrontare la 
questione nell 'ambito delle li 
nee generali del movimento. 
della globalità degli obiettivi 
che esso persegue, primo fra 
tutt i , quello del rilancio della 
economia at t raverso un rin
novamento ed al largamento 
qualificati delle s t ru t ture pro
duttive. 

Anche per quunto at t iene la 
occupazione femminile, si po
ne la necessità, di non parti
re, o comunque di non tener 
conto sol tanto di quello che 
c'è, ma di affrontare la que
stione a livello di area ter
ritoriale o di comprensorio. 
allargando la base di lotta 
del movimento, ed andando 
oltre la richiesta di inter
venti dall 'alto per la salva 
guardia del posto di lavoro, 
interventi che nella situazione 
di oggi assumono un carat
tere assistenziale 

E* molto comune e mol
to presente, la convinzione 
che prima ci si deve preoc
cupare per il posto di lavo
ro del padre di famiglia (e 
la par i tà dei diritti t ra i co
niugi?) e che. sì, il proble
ma della occupazione femmi
nile deve essere affrontato, 
ma prima occorre superare 
la crisi. Ma è un fatto, che, 
se invece di essere oggi nel 
pieno di una crisi economica 
grave, s t rut turale , della qua
le non si intravvedono solu
zioni se non t rami te un mu
tamento profondo del quadro 
complessivo, a t t raversass imo 
un periodo di espansione del 
mercato del lavoro e di svi
luppo delle forze produttive. 
le donne si troverebbero 
ugualmente emarginate ed in 
difficoltà nella ricerca di oc 
cupazione. 

Da qui. la utilizzazione di 
grosse aliquote di risorse eco
nomiche. disponibili proprio 
in ragione dei bassi salari 
elergiti. non in direzione del
la costruzione di s t ru t ture e 
servizi sociali quali asili. 
scuole materne, consultori 
ecc.. che avrebbero spezzato 
le catene che hanno frenato 
in tutt i questi anni la eman
cipazione femminile e la loro 
acquisizione della pari tà dei 
diritti di fatto, finalizzando 
invece le risorse per allarga
re senza limiti, t rami te una 
fitta rete clientelare di sotto
governo. settori improduttivi 
consumi inutili e di lusso de
gli addett i di questi settori. 

E di questa situazione, og
gi paga tu t to il paese, paga il 
movimento operaio, nella dif
ficile lotta che è costret to a 

condurre per al largare le ba
si produttive, nelle difficoltà 
che si frappongono per il re
perimento delle risorse neces
sarie. so t t ra t te e sperperate 
da questi settori parassi tar i . 

Per realizzare ciò. sono ne
cessarie iniziative concrete: 
l'Umbria è largamente inte
ressata al lavoro a domici 
ho, questo sistema di lavo
ro nero e di s f ru t tamento di 
forza lavoro, in gran par te 
femminile, che in quanto tale 
deve essere combattuto, ma 
non è det to che lo si deb
ba fare solo in termini agi
tatori o di denucia. 

In tan to sarebbe utile, an
cor prima di stabilirne la 
utilizzazione, una rilevazione 
della ent i tà di questo lavoro 
nella nostra regione, e vede 
re poi la possibilità di dare 
vita a moduli di associazio
nismo. che consentirebbe un 
aumento del potere contrat-

! tuale delle lavoratr.ci addet
te a questa at t ivi tà, e. per 
che nò. anche una sua in
centivazione. a t t raverso colle
gamenti gestiti au tonomamen 
te. con un'area più ampia d; 
mercato. La situazione di 
crisi, s é detto, si riflette in 
modo pesantemente negativo 
su un ampio s t ra to di ceti 
sociali, ed aggrava il costo 
del lavoro, fino a livelli in 
sostenibili, in alcuni casi, per 
le piccole e medie imprese. 
anche in conseguenza di for
me di assenteismo giustifica
to ed inevitabile riguardante 
la forza lavoro femminile: 
gravidanza, part-time per ma
ternità ecc.. perché allora 
non puntare , in questo caso. 
alla socializzazione degli one
ri cui si sobbarcano le pic
cole e medie imprese che oc
cupano manodopera femmi
nile? 

Una manifestazione per l'emancipazione femmini le 

Ormai da tempo nel coni 
prensono del Trasimeno, at
traverso un apporto autono
mo delle tonte politiche, dei 
Comuni, delle organizzazioni 
social: e .sindacali, del Con
sorzio Intercomunale In un 
rapporto dialettico con Li i 
Provincia e la Regione, M v.e-
ne elaborando e dettagliando 
il piano di assetto e di svi
luppo territoriale. 

Il comprensorio insieme a'-
lu SAI, all'ENEL di Pietra-
fitta, all 'agricoltura, è stato 
sempre i! termometro del gra
do di mob.lnazione e di lot
ta ne! nostro territorio ed 
at torno a questi cardini ogm 
aneliamo costruendo il nostro 
contributo alla delineazione 
dei Progetto Umbria. Mentre 
ne! dibatt i to da tempo in cor-
z.o sul problema possono .•.-<-
serri dei dubbi sul dove fin: 
ace la buona volontà e 1.» 
buona fede di alcuni iute: 
venti e dove comincia la prò 
l>u?andii e la demagogia, cre
diamo che non ci siano club 
hi sul la t to che la questione 
lago è fttatii riproposta nei';'. 
.-.uà at tuale fase più avanzata 
dalla pressante richiesta d. 
interventi della gente del pe 
sto. dalle assemblee, dalla co 
.-•tante denuncia delia insoste
nibilità della situazione, fat
ta da quanti vi vono del la
go e sul lago. 

C'è s ta ta nel corso del di
battito e soprattut to negli o 
rientamenti della DC. la ten 
denza ad evitare l'esame del 
le responsabilità statali e ad 
includere dentro gli interven
ti sul lago una serie di pro
poste che esulano dal proble
ma del livello delle acque o 
dell ' inquinamento, che per noi 
sono fondamentali e priorità 
ri. per r ientrare eventualmen 
te all ' interno di un progetto 
di sviluppo complessivo de! 
la zona. Abbiamo rimandato 
queste proposte (palazzo dei 
congressi, aeroporto, idrosca
lo e c c . ) dopo un iniziale gm 
d.zio negativo, al dibatti to 
nelle sedi e nelle occasioni 

PERUGIA - Il programma di interventi della Giunta 

Saranno realizzati 
impianti sportivi 
per 882 milipni 

PERUGIA. 3 
Impianti sportivi per 882 

milioni di lire saranno rea
lizzati a Perugia sulla base 
dì un programma di inter
venti predisposto dalla Giun
ta comunale e che passerà 
al più presto in discussione 
in consiglio comunale. 

Il programma, alla cui de
finizione era stata impegna
ta ]a Riparti/ione dei Lavo 
ri Pubblici, prevede la rea
lizzazione di molte struttu
re sjwrtive che potranno con
sentire la pratica <ii moltis
sime discipline. 

La parte pai consistente 
del programma è quella che 
localizza a Pian di Massia 
no la realizzazione di un cam
po da calcio e rugby (.impor
to 45 milioni) di uno per il 
base-ball (28 milioni) e di 
un l)oeciodromo (10 milioni). 
La scelta è quella di poten
ziare quei poli per i quali 
il Piano regolatore già pre 
vede la realizzazione di im
pianti sportivi. 

Particolare l'impegno lin
cile |K?r quanto riguarda la 
realizzazione di nuove pisci 
ne e il completamento e pò 
tenziamento di quelli- e.iisten 
ti. Tre nuove piscine wr ran -

Associandosi alle proleste contro la gestione autoritaria 

Il Comune di Bastia 
chiede le dimissioni 

del rettore del convitto 
no costruite nei pressi della 
vecchia piscina comunale, a 
Madonna Alta e a Fonte San 
Giovanni. Verrà inoltre com
pletato l'impianto di Lacu-
gnano. mentre due piscine 
verranno dotate di un pal
lone pressostatico che con
sentirà la pratica natatoria 
anche nella stagione inver-

i naie. Complessivamente por 
I il nuoto la spesa prevista è I 
i di ó-la milioni. . 

j Considerevoli gii interwn : 
! ti in direzione della atleti i 
I ca leggera. E' prevista infat- | 
l ti la realizzazione di due pi- ; 
i ste per atletica a Ponte Fel j 

d n o e Ponte San Giovanni j 
per un importo di 47 millo- I 
ni. Sempre per l'atletica è | 

. previsto il potenziamento de!-
I la palestra di .Madonna Alta 
I e la costruzioni' di un mio 

vo impianto di illuminazione 
al Palazzotto dello sport. 

ASSISI. 3 
Continua la protesta contro 

la gestione autori tar ia del 
convitto nazionale da parte 
del direttore Francesco Ca-
ratozzolo; protesta che pre 
se corpo dopo la denuncia di 

movimento degli studenti as 
sisani. i convittori ospiti del 
l 'Istituto e il personale edu
cativo ^el Convitto e parti
colarmente. aderisce: 1) al
la richiesta di dimissioni del
l 'attuale Rettore Preside qu i 

I n a importante convonzio- ' 
ne è slata concordala fra la ì 
Amministrazione provinciale ! 
e il Comune di Perugia. La | 
convenzione prevede, infatti. 
la costruzione di un capan
none per u>o industriale a 
Solfaanano Parlesc;». 

mal t ra t tament i da parte di j le condizione prioritaria per 
un r innovamento intorno al
la gestione del Convitto Na
zionale e al ritorno alla nor 
male att ività scolastica nel 
Liceo Scientifico; 2) alla eia 
borazione di un progetto di 
gestione democratica delle 

! s t ru t ture ; 3) alla introduzio-
', ne di un piano di rinnova-
j mento pedagogico didattico 
! democraticamente elaborato 
I a t t raverso la collaborazione 
j del personale educativo che 

nel Convitto opera; 4) alla ve-
! rifica della possibilità di un 
j inserimento della s t rut tura 
I convitto nella realtà del ter-
: ritorio. 

Tenendo conto che 11 prò 
blema Convitto Nazionale va 
collocato all ' interno della 

! problematica generale delle 
; scuole e delle s t ru t ture edu 
j cative del comprensorio, la 
i Amministrazione si fa prò 
i motrice di iniziative di in 
i contro fra Enti locali, corti 
I ponenti delle scuole, forze 
| sociali e sindacali, onde pre» 
i cedere ad una prima ver. 
i fica della realtà locale 

alcuni studenti del convitto 
Poco, tempo fa il consiglio 
comunale di Assisi decise la 
costituzione di una commis 
sione con lo scopo di chiari 
re sia i termini della vicen
da denunciata dagli studenti 
che di approfondire l ana 
lisi sulla gestione compie.-; 
si va de! convitto, per pro
muoverne una concreta de- j 
mocratizzazione. Sulla vieen- j 
da registriamo una pre-a di j 
posizione anche da parte de! I 
eonsielio Comunale di Ba I 

| stia che nella seduta straor- j 
j dinari;» di ieri ha votato il ; 

seguente ordine del giorno: : 
« L'Amministrazione Conni • 
naie di Rustia, preso a t to dei i 
gravi fatti accaduti presso il ' 
Liceo Scientifico annesso al ! 
Convitto Nazionale di Assisi, ; 
considerato che l'episodio ] 
verificatosi il 16 marzo non j 
e che il sintomo della grave . 
situazione disfunzionale del j 
Convitto sia a livello di strut j 
ture organizzative e di re 

! golamenti. sia a livello dei I 
; l 'attuale gestione aderisce 1 
i alla piattaforma rivendicati : 

i va che uni tamente collega 

opportune che non manche 
ranno anche a breve scaden
za, ed In tempi di minore 
drammaticità della crisi. 

Gli interventi che noi pro
poniamo oggi, e che costltir 

I scono l'essenza del progotto 
d: legge sono interventi dlf-
lus; i. d: lui).tato eosto e d: 
immediata realizzazione, ohe 
non comportano rischi di er
rori. tendenti a mantenere '.' 
equilibrio attuale e ad elimi
nare le situazioni più grò-.:. 
avv.ando co.-,i un processo d: 
ripresa. 

("ili obbiettivi, sempre elen
cati nella relazione alla pro
posti di legge. c \ ' intendia
mo parseguire con questo p a 
no d: interventi qumquenna 
1: sono li La stabilizzazione 
de! livello deile acque intor
no alla sog'.-a de: metri 2">7 
si.ni., .n attesa d'un ulterlo 
re ampliamento de! b.i-emo 
'.mbntero e attraverso la si 
sterna/ione delle opere di pre 
s.i e 1 i ripulitura degl. •>' 
'••icc.inf. In qii'-;! i azione 
londanient.ile dovrà essere 1! 
coneor.-o e la c.unparteeipa 
/ione dei prop-iet.in de: ter 
rem _'i Regni.tm.'nta'.iono 
delle attività d: attingimento. 
e'.iniina/ioiie elenii spiccili e 
degli abusi, subordm indo le 
concessioni alla sistemazione 
degli scoli. 3> Riduzione de; 
carico degli inquinamenti, per 
riportarli entro valori comi» 
tib.'.i con le capacità di auto 
depurazione de! lago, mterve 
nendo presso tutti gli nnpian 
ti zootecnici, presso ì centri 
ab.tat: e presso gli scurirmi 
chimici. -1» Controllo della ve 
gelazione palustre ed indivi 
dilazione dei suoi valori prò 
duttivi. ó) Sistemazione delle 
gronde antistanti gli abitati 
e miglioramento delle a u r e -

/utlire turistiche e della na
vigazione. regolamentando 
quella da diporto, proilvnclo 
le gi.uui; cilindrate, privile 
piando !.i vela ed :'. eano* 
faggio. 6) Partecipazione ed 
appoggio alla realizzazione 
del progetto per l'aequieultu 
ra del lago Trasimeno. p,-e 
sentalo dall'KSU e iman/ ia to 
parzialmente dal FKOGA. 7> 
Avvio alla ricerca ed alia sp' 
riinentazione per una utilizz'i 
/.ione delle risorse del lago a 
fini zootecnici ed agricoli. B» 
Restituzione alla collettività 
dell'uso e della godibil.tà de! 
le zone demani.»!: 

Con !u delega al Compren 
! snrio. toccherà ai comuni d: 
! ret tamente interessati detta 

glia re e quaiVificare gli inter 
I venti, indicare per ogni se' 
I toro le priorità, definire : 
I mezzi meccanici ed umani da 
i utilizzare, dare indicazioni di 
I spesa per i finanziamenti pre-
l visti, valorizzando in tal cu 
| so anche il comitato di coo:-
I duiamento previsto nel prò 
| getto di legge. 

E' previsto un primo intc" 
vento immediato m 30 km ci. 
fossi. Un raddoppio del per
sonale per consentire un'ut: 
lizzazione piena delle draghe. 
un primo censimento rielle 
priorità di intervento nel'e 
spiagge e nelle fonti di inqu: 
(lamento, l'utilizzazione con 
giunta e senza compartirne:» 
ti stagni di Muto il persona 
le a disposizione della colle" 
tività comprensoriale. uno 
sforzo del massimo eoinvolg. 
mento e della massima com
partecipazione fra l'interven 
to pubblico e privato. Si tra" 
ta di obbiettivi non monumen 
tali, che tendono a porre la 
«questione Trasimeno» al 
centro di una dimensione m 
zionale. che stimolano l 'at 'en 
zione governativa e statale ad 
eguale concretezza, che av 
Viano un processo di uniti*-
r.età degli interventi e delle 
competenze, che danno una 

| prima tangibile risposta .»!> 
! esigenze del lago e delle p > 
! polazioni. che dovranno car. 
• care e dare ulteriore eonsa 
! uavolezza al movimento ci. 
I lotta che cresce complessiva 

niente nel comprensorio. 

Giovanni Fanfano 

Il Perugia opposto al Bologna, dopo la sconfitta di domenica 

Operazione «riaggancio» con il Cesena 
Rientrano Scarpa e Curi - La Ternana opposta alla Spai cerca la vittoria per restare in « zona promozione » 

PERUGIA. 3 
Mancano sette appuntamen

ti .VI» f:--ii» del massimo cam 
pionato e il Perugia si pre
senta per la quar tu l t ima vol
ta davanti al proprio pubblico 
a l f romando quel Bologna, fre
sco vincitore, con una sonora 
cinquina, sul!.» squidra rive
lazione rom.i2r.oia. 

Sarà indubbiamente un.» 
partita interessante, e aperta 
a qualsiasi risultato. Due for
mazioni che si affronteranno 
a viso aperto e che dal pun
to di vista pra t i .o della par

tita non avr.inno nulla da per 
dere. da ta la loro tranquil 'a 
posizione In graduatoria La 
squadra felsinea è se t t imi . 
ed è seguita dal Peruzi i che 
è ottavo, distanziato di una 
scia lunghezza 

Dopo 23 partite, quindi, le 
due squadre hanno dimostrato 

ampiamente d: equ:valersì. 
fatto questo di non trascura
bile importanza, per l'esito 
incerto del confronto stes-o 
Il Perugia è reduce d i ! cc.n 
frento con il Verena, che l'ha 
visto soccombere sotto una 
tripletta inflittagli dagli uo
mini di Valcaregzi. Ma non 
è certo scalfito il morale de: 
grifoni, per questa bat tu ta a 
vuoto. 

Tutte le squadre di calcio. 
comprese quelle che vanno 
per la m a d o r e , subiscono 
prima o poi un periodo di 
crisi. Alla squadra de! capo

luogo umbro tu t to questo an
cora non e accaduto, percre-
dopo una .--confitta è nusc. ta 
quasi sempre a realizzare un 
risultato positivo. 

D^I punto di vista tecni-o. 
per .1 confronto con gli uc 
mini d: Pesioia. c'è da r :> 
Vdf i. rientro nella form-v 
7ic,:-.? d: Castaener. de", golea
dor bianco rosso Mario Scarpa 
Giovedì l'estroso a t ' a m n t ' 
umbro, dopo un periodo di 
forzato riposo, s: è ripreseti 
:»to a!".'aitenzior.e del proprio 
tecnico con una doppietta re» 
lizzata ne", confronto che la 
Under 23 ha disputato con .. 
Pro-Vaste-. La formazione di 
Mclmari ha vinto per quat tro 
a 7CO. le altre due reti sono 
.-tate realizzate da Pellizzaro 
e d.j. P.cella. due siocator; 
simnioM d: r ientrare nel giro 
deli» prima squadra. E" sva
nita quindi ia paura che Scar
na non ce ia potesse fare per 
il confronto t c n il Bologna e 
da Vasto è arrivata anche 
la notizia che sarebbe ora di 
im.nettere nella formazione 
Piceli», treppo snobbato que
st 'anno. dai quadri tecnici del 
Perugia. 

C n Srarpa rientrerà anch* 
rtn;elli?ente motorino Curi. 
t^nto utile nel conregno t»t 
lieo del Pcruei.v E' chiaro 
che questi due tflocatori sono 
due pedine insostituibili nel 
?ioco de! Perugia, ed è i l 
trest evidente che queste due 

pr-^enze. fanno ix-n sperare 
per l'esito del eontron'o. 

Un'eventuale vittori.» .-ue'i 
uomini dr-l « P-.-Ti.-v-o . r:.e--
< ei.d^rebb- le speranze di un 
aggancio con il Cesena. :; 
vale diretta, d: quest'ultima 
i^arte del campionato, per 1» 
corona della reg.iia della p:o 
v:nr;a. Il ravvicinarsi , inve
ce alla zona UEFA, ci vede 
un po' scet'ici. e sondo noi 
or.en'ati v r s o ir.» rivaluta 
z:'"•ne d: q : n giorntrrt troppo 
poco -.mpeenat: nell'arco ri^>l 
c ì i m . onato. 

Ferrara trctr.a. arriva u 
Ternana. li perchè di que^t * 
affermazione e presto spic
cato. L.i domenica precedente 
1.» squadra di Fabbr: non e 
riuscita sd andare oltre :. 
pareggio nella part i ta mterr.a 
con il Vicenza. Neila zesf.one 
Fabbri, ogni volta che questo 
e accaduto, i giocatori rosso 
verdi nella part i ta seguente 
hanno sempre s t rappato fuori 
casa un r.sultato utile. Fab
bri è fiducioso in un risultato 
positivo contro La Spai, anche 
se recentemente ha asserì'r, 
ch<* s.ara una parti ta aperta 
» qua siasi r..vj.t.ato. Nella 
partita in terra emiliana/» al 
t ro dato positivo, sarà il per 
fetio recupero di Ferrari e 
Moro Come si ricorderà, mol
ti J ioraton rossoverdi erano 
f.aii colpiti da un'epidemia 

;t»f!uenzale nei giorni pre- e 
denti. 

niatrim. Zanolla. Traini " 
Vaia sono apparsi in ott ime 
condizioni fisiche, il loro com
pleto recupero, quindi, fa ben 
sperare p?r la partita di Fer
rar». Per quanto concerne \.\ 
situazione :n classifica tutto 
è possibile in questo affasci 
n.ante campionato di serie TV 
L.-. Ternana e quarta a d-.K-
Hnzhezze da! Genoa e d » . 
Vares". che domani saranno 
impegnate in difficili confron
ti esterni. Il Genoa farà tap^a 
a Bergamo, contro un'Ata 
ianta derisa a tornare n"! 
g.ro promozione. Il Varese 

f«rà vis.ta alla Reggiana. 
squadra scorbutica, data l.i 
*=u.a posizione precaria in eia.— 
si fica. E' un turno fnvorevo! • 
«irli uomini di Fabbri, e h -
devono assolutamente sape: 
sfruttar-:». I! tecnico rossover-
de si trincererà ancora ur.-i 
volta dietro la frase: «No: 
non miriamo alla promozione. 
siamo por un campionato d; 
avfì'.iguardia »? 

Q iesto ci fa riflettere s i 
< cune nella vi*.\. tra queJlo 
che si pensa e quello e h -
ri dice. <i volto di mezzn 
e: p.H-i il pifAerbiale mare. 

Guglielmo Mazzetti 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

T U R R E N O : Saloon K.tty ( V M 16) 
L I L L I : Qualcuno volo sul nido del 

cuculo ( V M 14) 
M O D E R N I S S I M O : La donna d:!:a 

domer.ca 
M I G N O N : La orca ( V M 18) 
P A V O N E : Come una rosa a! n;so 
L U X : L'anatra sll'crir.c.a 

TERNI 
L U X : Gioventù bruc ala 
P I E M O N T E : Mark :l poliziotto spa

ra p;r pnmo 
F I A M M A : Sandoktn alla riscossa 
M O D E R N I S S I M O : L m l e r m i e a 
V E R D I : Cada,cri eccellenti 
P R I M A V E R A : I l vind.calore 

FOLIGNO 
ASTRA: Ssn Pasquale Beylenr.? 

protettore delle donne 
V I T T O R I A : Squadra antisc ppo 

SPOLETO 
M O D E R N O : Lo z,r\<jj:3 

TODI 
C O M U N A L E : La commessa (Via-

tato rr.inori 18) 

GUBBIO 
I T A L I A : Mondo di notte ©Cft 

PASSIGNANO 
SUL TRASIMENO 

A Q U I L A D 'ORO: La M a n g i t i 

http://rom.i2r.oia

